
         COMUNE DI GRAVELLONA LOMELLINA 
       (Provincia di PAVIA) 

 
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
N°  29  Reg. Delib. 
 

 

 OGGETTO : Approvazione convenzione con il Tribunale di Pavia per lo 
svolgimento di attività di pubblica utilità ai sensi dell’art. 54 del 
D.Lgs n. 274/2000 e dell’art. 2 del D.M. 26/03/2011. 

 
 

L’anno 2020 addì 29 del mese di SETTEMBRE alle ore 21.00 nella sede 
Comunale. 
Previa notifica degli inviti personali, avvenuta nei modi e termini di legge, si è riunito 
il Consiglio Comunale in sessione straordinaria di I^ convocazione, in assenza di 
pubblico e con dispositivi di emergenza sanitaria Covid 19. 

 

 Risultano: 
 

N° 

 
Consiglieri Presenti Assenti 

1 RATTI Francesco X  

2 TROVATI Ilenia X  

3 PIROVANO Adriano X  

4 BADINI Stefano X  

5 FIORINA Riccardo X  

6 GARZA Stefano X  

7 CIVIDINI Luigi Walter X  

8 GUARDIA NICOLA Federico X  

9 MURA Giovanni X  

10 BLOISE Luca X  

11 CARMINATI Diego X  

 
 

 
                                                             Totale N.                                                             

 
11 

 
 

 
 

Partecipa il Segretario Comunale VISCO Dr. Maurizio 
 
  Il Sig. Dr. RATTI Francesco assunta la Presidenza e constatata la legalità 
dell’adunanza dichiara aperta la seduta e pone in discussione la pratica di cui 
all’oggetto segnata all’ordine del giorno. 
 

       



La seduta, per l’emergenza sanitaria in corso dovuta al Covid-19, si svolge senza la presenza del pubblico, ai 

sensi di quanto previsto dalle attuali misure urgenti di contenimento del contagio sull’intero territorio 
nazionale, che vieta ogni forma di assembramento di persone in luoghi pubblici o aperti al pubblico. 

Ai Consiglieri Comunali presenti, tutti dotati di mascherina, prima dell’accesso alla sala consiliare, è stata 

misurata la temperatura e per ognuno di loro è stata garantita la distanza di sicurezza interpersonale di 
almeno un metro. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Premesso che:  
- con l’applicazione del D.Lgs 28 agosto 2000, n. 274, il Giudice di Pace può applicare, su 
richiesta dell’imputato, la pena del lavoro di pubblica utilità, consistente nella prestazione 
di attività non retribuita in favore della collettività da svolgere presso lo Stato, le Regioni, 
le Province, i Comuni o presso enti o organizzazioni di assistenza sociale e di volontariato; 
Visti :  
- l’art. 2, comma 1, del decreto ministeriale 26 marzo 2001, emanato a norma dell’art. 54, 
comma 6, del citato decreto legislativo, stabilisce che l’attività non retribuita in favore della 
collettività è svolta sulla base di convenzioni da stipulare con il Ministero della Giustizia, o 
su delega di quest’ultimo, con il Presidente del Tribunale nel cui circondario sono presenti 
le Amministrazioni, gli Enti o le organizzazioni indicati nell’art. 1 del citato decreto 
ministeriale, presso i quali può essere svolto il lavoro di pubblica utilità;  
- gli artt. 186 e 187 del Codice della Strada modificati dalla legge 29.07.2010 n. 120, che 
prevedono che la pena detentiva e pecuniaria possa essere sostituita con quella del lavoro 
di pubblica utilità di cui all’art. 54 del D.Lgs n. 274/2000 da svolgersi presso lo Stato, le 
Regioni, I Comuni o presso Enti o organizzazioni di assistenza sociale e di volontariato 
prioritariamente negli ambiti ivi indicati;  
Considerato che: 
- a norma dell’art. 73 comma 5 bis del D.P.R. 309/90 (Testo unico sugli stupefacenti) il 
Giudice del Tribunale può applicare anziché le pene detentive e pecuniarie, quelle del 
lavoro di pubblica utilità di cui all’art. 54 del d. lgs n. 274/2000 secondo le modalità ivi 
previste;  
- il Ministero della Giustizia ha delegato i Presidenti dei Tribunali alla stipula delle 
convenzioni in questione;  
Considerato come tale istituto vada incentivato e diffuso in quanto: 
-  porta un’immediata utilità sociale alla collettività; 
-  dimostra come il responsabile del reato non solo venga effettivamente punito, ma 
punito un modo utile e vantaggioso per la società;  
- è conveniente per il condannato che a fronte della trasgressione commessa può 
sviluppare un’attività risocializzante e utile anche sotto il profilo personale, ottenendo un 
trattamento di particolare favore;  
Vista la bozza di convenzione per lo svolgimento del lavoro di pubblica utilità predisposta 
dal Tribunale di Pavia; 
Visto che l’Amministrazione Comunale ha individuato le seguenti attività che i condannati 
alla pena di lavoro di pubblica utilità o messa alla prova svolgeranno: 
– servizi sociali in favore di portatori di handicap, malati, anziani, minori;  
– protezione civile comunale;  
– affiancamento operai comunali per servizi di pulizia, manutenzione delle strade, locali 
comunali e, in genere patrimonio comunale;  
– lavori di installazione e rimozione della segnaletica stradale collaborazione operativa 
all’interno dell’ufficio dei servizi sociali e dei servizi culturali come per esempio biblioteca 
comunale e sedi culturali del territorio;  
Considerato che il coordinamento e la direzione della prestazione lavorativa dei 
condannati sarà affidata ai responsabili dei settori comunali interessati;  
Ritenuto pertanto opportuno procedere con l’approvazione della convenzione;  



Preso atto che la convenzione avrà la durata di anni tre a decorrere dalla data di 
sottoscrizione della stessa e si intende tacitamente rinnovata per analogo periodo di 
tempo, salvo disdetta ad opera di una;  
Acquisito il parere espresso ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. N° 267/2000;  
 
Con voti n. 10 favorevoli su n. 11 consiglieri presenti e n. 10 votanti (astenuto il 
consigliere Carminati “Mi astengo poiché sono contrario all’utilizzo di personale che ha 
commesso dei reati”) 
 

DELIBERA 
 
1. Di approvare la convenzione per lo svolgimento del lavoro di pubblica utilità tra il 
Tribunale di Pavia e il Comune di Gravellona Lomellina allegata alla presente deliberazione 
per formarne parte integrante e sostanziale; 
2. Di incaricare il Sindaco alla sottoscrizione della medesima convenzione;  
 

Successivamente  

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Con voti favorevoli n. 10  su n. 11 consiglieri presenti e votanti (astenuto il consigliere 
Carminati) 

DICHIARA 

 

La presente immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D.Lgs. 18 
agosto 2000 n. 267. 
 

 

 

1. Il sottoscritto, vista la proposta di deliberazione, esprime, ai sensi dell’art. 49 del 
Decreto Legislativo 267/2000, 
- IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ TECNICA AMMINISTRATIVA e CONTABILE: 
 
PARERE  |x| FAVOREVOLE  

   |_| NON FAVOREVOLE  
 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
           F.to  (VISCO dr. Maurizio) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Letto, approvato e sottoscritto. 
 

        IL PRESIDENTE     IL SEGRETARIO COMUNALE 
   F.to RATTI Dr. Francesco                 F.to  VISCO Dr. Maurizio 
 
______________________     _______________________ 
 
 

 
 

DICHIARAZIONE  DI PUBBLICAZIONE 
(art.124 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267) 

 
N. …………  Reg. Pubbl. 
 
Si dichiara che copia della presente deliberazione è pubblicata all’Albo Pretorio per 
quindici giorni consecutivi dal  02.10.2020 al 17.10.2020. 
 
Gravellona Lomellina, lì  02.10.2020   
  
                                                                                   IL SEGRETARIO COMUNALE  
                 F.to VISCO Dr. Maurizio 
 
_______________________________________________________________________ 
 

 
 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 
 
 
La presente deliberazione ai sensi del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 è 

divenuta immediatamente eseguibile ai sensi: 

 

  [   ]  -  Art. 134 comma 3° del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, per scadenza del termine di     
            10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione. 
 

  [ X ]  -  Art. 134 comma 4° del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, per dichiarazione di 
           immediata eseguibilità, con il voto espresso dalla maggioranza dei componenti.  
 
 
 
        IL SEGRETARIO COMUNALE 
                       F.to  VISCO Dr. Maurizio 
 
 
 

 
 

 


